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Data Seduta:  20/04/2007

Argomento:


DOMANDA DI ATTUALITA' SU: SCIPPI A BOLOGNA.(NON SODDISFATTO-RISPOSTA SCRITTA)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Che nei fatti valga, Presidente, ne prendo atto ovviamente, però c'è il regolamento, c'è la prassi, c'è la gestione delle cose, ovverosia il buonsenso. Allora, noi al di là di quello che abbiamo scritto e di quello che ci siamo dimenticati di scrivere o quant'altro, noi abbiamo costruito questo contenitore question-time per un motivo ben preciso. Va da sé che a una domanda di attualità dovrebbe corrispondere una risposta di attualità. Io glielo dico ancora una volta, perché è uno dei motivi della nostra protesta. Come recita il nostro regolamento, noi presentiamo al Sindaco, poi abbiamo scritto per esempio "alle interpellanze viene data risposta dal Sindaco o dagli Assessori delegati", perfetto. Siccome la domanda di attualità credo di non sbagliare nel definirla una interpellanza urgente, allora l'urgenza non sta mica solo nella domanda, l'urgenza sta anche nella risposta, perché se noi chiariamo che io ho diritto a fare una domanda urgente però di contro poi uno dà la risposta per iscritto, quando, come, perché rimanda all'articolo 56 quindici giorni di tempo, eh c'è qualcosa che non funziona! E a volte anche se le cose non sono scritte "obbligatorie", si utilizza il buonsenso. Allora, siccome io non è che sono geloso del Sindaco, se il Sindaco non c'è e me ne faccio una ragione anche perché sono abituato da cittadino bolognese che non ci sia, questa è un po' maliziosa ma è reale, dico: "Qualcuno mi dia una risposta", la Giunta è un organo collegiale. Allora, lo ripetiamo ancora una volta: tutto questo è assolutamente... alcuni colleghi dicono: "No, io le risposte le voglio solo dal Sindaco in persona", va beh, è una scelta anche quella. Io dico: "Mi basta uno, datemene uno su undici, Sindaco più dieci Assessori, datemene uno". Allora devo dire che sono un po' in imbarazzo, anche perché questo è uno dei motivi... quando noi diciamo: "Manca la democrazia", non diciamo mica che ci sono i carri armati in piazza Tiennanmen, diciamo che nei meccanismi, negli equilibri, nel do ut des c'è qualcosa che manca. Evidentemente qualcuno pensa che tutto sia un teatro, qualcuno invece ci crede, io sono uno di quegli quattro "pisquani" evidentemente che ci credono. Allora, capitano cose sul territorio, il territorio tramite me fa una domanda perché vuole una risposta, non è che fa una domanda perché ha bisogno di usare il microfono; fa una domanda perché vuole una risposta. Se esistono le domande urgenti, le interpellanze urgenti, chiamate domande di attualità, beh, che anche le risposte siano tali. Io prendo atto che il Sindaco non c'è, spero che stia bene, benissimo, evviva il Sindaco, però se non c'è il Sindaco chi se ne importa. Il tema è che abbiamo costruito apposta un momento di incontro che è tutti i venerdì tra Consiglio comunale e Giunta, il Consiglio comunale bene o male c'è, la Giunta spesso non c'è, non è mai giunta. Allora se non è giunta vuol dire che è da qualche altra parte. Oppure ci saranno il gelosie tra gli Assessori, io vedo qui un Assessore, gliene rendo merito, però evidentemente gli hanno detto: "No, tu non puoi" e allora di che cosa stiamo parlando? In questo caso la domanda, che tanto si ripeterà settimana dopo settimana, è in merito agli scippi che sono avvenuti a danno di giovani cittadini, giovani ma non bambini, i quali sono diventati obiettivo perché bene o male non c'è giovane sui 16, 17 anni, 15 anni che non abbia in tasca i cinque, i dieci euro, che non abbia in tasca il cellulare, che non abbia la catenina magari della prima comunione al collo o qualcosa del genere e sono diventati oggetto di bande di delinquenti che in due o tre per numero ovviamente li circondano e li derubano di ciò che hanno addosso. La domanda è sempre la solita, tanto la risposta non c'è, perché tanto non l'avete la risposta. La domanda è: prima si chiede all'Amministrazione se è a conoscenza di quanti siano quotidianamente gli scippi che avvengono ai danni dei cittadini sul territorio del Comune di Bologna e in particolare, visto quello che è accaduto, quanti di questi coinvolgono minori. Si domanda inoltre, in termini di prevenzione che cosa intenda fare a protezione della fascia giovanile dei nostri cittadini, ovvero se esiste in chiave preventiva un tavolo di concertazione con i soggetti competenti, ad esempio la scuola. Ho finito la domanda.
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Argomento:


DOMANDA DI ATTUALITA' SU: SCIPPI A BOLOGNA.(NON SODDISFATTO-RISPOSTA SCRITTA)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

No, no, io devo dire che comunque non sono soddisfatto.
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Consigliere CARELLA
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Del fatto che il Sindaco non c'è, del fatto che la Giunta non risponde. Posso essere contento?
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DOMANDA DI ATTUALITA' SU: SCIPPI A BOLOGNA.(NON SODDISFATTO-RISPOSTA SCRITTA)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Io sono non soddisfatto della non risposta, va bene? Io glielo dico, io sono una persona assolutamente moderata, il che non significa che io sia indeciso. Io le sottolineo ancora una volta l'evidente disagio per gli equilibri della democrazia in questo Comune; questa è l'Aula apposta per incontrarci sulle domande ed ottenere delle risposte, non è ammissibile, io qui ho due componenti della Giunta, non ho la pretesa che ci sia il Sindaco, non mi interessa niente che ci sia, faccio una domanda alla Giunta che è un organo collegiale, lo abbiamo fatto apposta questo contenitore. È inammissibile che ad una domanda urgente si risponda per iscritto; ad una domanda urgente si risponde urgentemente, è una questione di buonsenso e di rispetto reciproco, tutto lì. Non ho la pretesa.
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Consigliere CARELLA
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No, non va bene niente, cioè andiamo avanti, però mi perdoni...
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Consigliere CARELLA
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Ah, è un modo di dire, ritiro tutto. Comunque non va bene niente.

______________________________
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N. 34 - INTERPRELLANZA SULLA STRUTTURA DI VIA DON MINZONI PRESENTATA DAL 

CONSIGLIERE CARELLA IN DATA 16 MARZO 2007. P.GN. 67866/2007. (RISPOSTA SCRITTA - NON SODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Chi risponde?
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Quindi non mi risponde nessuno.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Allora, la prima cosa è: tutta la mia solidarietà, i miei auguri e la mia vicinanza all'assessore Zamboni, sono dispiaciuto che abbia avuto questo infortunio. Chiarito questo, ancora una volta mi si perdoni. Questa qui è una domanda di attualità tramutata in interpellanza, si vede che è scritta in maniera troppo chiara, in un italiano troppo di facile intuizione per essere capita. Devo dire che la pochezza di questa Amministrazione è sconcertante per l'uomo politico e mortificante per il cittadino. Io domando quali siano gli effettivi tempi ipotizzabili entro i quali la struttura sarà a pieno regime, assegnata all'assessore Zamboni. Cosa c'entra l'assessore Zamboni? L'assessore Zamboni saprà quando la struttura verrà data nella disponibilità al Settore Cultura, non quando sarà a pieno regime; quando sarà a pieno regime lo saprà l'assessore Guglielmi il quale si dovrà occupare probabilmente e dovrà sapere quanto tempo ci vorrà per trasferire tutta la GAM nella nuova Mambo eccetera, eccetera. Cosa c'entra l'Assessore ai lavori pubblici che si dovrà preoccupare che venga consegnata la struttura che poi dovrà essere portata a pieno regime. Quindi già quando feci la domanda di attualità fu data all'Assessore sbagliato per dare la risposta. E che questa era una domanda rivolta all'Assessore alla cultura, lo certifica la parte finale della domanda, dove si chiede e non si entra nel merito del PGTU anche qui non c'entrava niente Zamboni, dove si chiede: "Visto che avete prodotto un PGTU che prevede alcune cose, non pensate che possa essere doveroso progettare lo spostamento del museo Morandi alla nuova GAM, che potrebbe essa stessa essere intitolata al maestro?", domanda afferente alla cultura, a cui uno può rispondere: "No, non ci voglio pensare... no, non lo farò mai... sì ci sto pensando... non lo so" o cose del genere ma sono tutte risposte in cui Zamboni non ci azzecca niente, a meno che non risponda a nome e per conto di qualcun altro sempre per il solito processo collegiale. Ma siccome io sono abituato a tenere tutti gli appunti, su questa domanda di attualità mi ha risposto l'assessore Patullo. Oggi che ha? Non può farlo? Ha mal di gola? Non ho capito. Quando mi ha risposto alla domanda di attualità l'assessore Patullo io non ho mica fatto polemiche per il fatto, ho preso atto, va benissimo. Oggi invece no, non può! Ma allora di che cosa stiamo... cioè, sinceramente, di che cosa stiamo parlando? Facciamo delle domande ad un settore e a volte si danno ad un altro Assessore che giustamente non ha... perché a domande specifiche, quando io dico organo collegiale ci sta che un Assessore si faccia portavoce nella collegialità del termine della Giunta per l'Assessore specifico, ci sta che non sappia in specifico quella materia. Faccio una domanda ritagliata su misura all'Assessore alla cultura, l'altra volta mi risponde l'assessore Patullo, però a nome di Zamboni e quindi chiaramente con la mia domanda non c'ha azzeccato niente perché non ha dato la risposte, perché io chiedo delle cose che sono afferenti alla cultura e non ai lavori pubblici. Allora, scusate, come siamo messi? Dico francamente, come siamo messi? Male, male. Devo dire molto male! E comunque se mi è permesso devo dire che è imbarazzante tutto quello che sta accadendo. Quindi mi dichiaro assolutamente anche questa volta insoddisfatto, guarda caso.

______________________________
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N. 35 - INTERPRELLANZA SULL'INCENDIO DEI CASSONETTI PRESENTATA DAL CONSIGLIERE 

CARELLA IN DATA 16 MARZO 2007. P.GN. 67867/2007. (INSODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Approfitto anche per sottolineare nella parte finale - prima ho ottemperato ai cinque minuti - che nel cartaceo il direttore del settore interpellato è l'ingegner Bruni Raffaela a cui va tutta la mia stima, però ripeto l'ingegnere dei lavori pubblici che non c'entra niente con la cultura. Questa è proprio una confusione, cioè qui dentro c'è una confusione che è assolutamente devo dire intollerabile. Incendi dei cassonetti. Stavolta parlo con l'assessore originale anche se io, assessore Patullo, ho dato alla domanda un taglio più sulla sicurezza che non sulla questione ambiente e igiene, però finalmente riesco a parlare con un Assessore e sono felicissimo, guardi. Adesso le dico. Il tema, lei se lo ricorderà, in realtà non è che gliela tiro in lungo, c'è un problema, c'è un problema di sicurezza, che si evidenzia quando vengono incendiati i cassonetti che sono a ridosso delle case, che sono subito sotto finestre di civili abitazioni, ci sono delle "tragedie" annunciate, fino ad oggi fortunatamente solo sfiorate, lei avrà visto le inquietanti immagini delle finestre bruciate, dico che il tema va affrontato, dico che non è facile, però va affrontato. Ad esempio, cercando in tutte quelle situazioni di oggettivo pericolo dove non c'è altra situazione, di progettare la costruzione di isole ecologiche, ad esempio cercando di evitare che i cassonetti - si dovrà in una qualche maniera adeguare anche Hera - siano posti sotto situazioni di latente e lampante pericolo. Tutto lì. È chiaro che quello che è accaduto sta evidenziando la cosa, è chiaro che questo è evidenziato più in centro che non in periferia ma il problema c'è, è reale, è concreto, mi auguro che in questi quindici giorni abbiate avuto la possibilità di darmi una risposta più puntuale pensando al problema. Tenga presente che io non ho posto il problema in senso, come dire, preventivamente polemico, si è evidenziato anche tramite le foto, il problema c'era anche venti anni fa, ma poi ad uno le idee non gli vengono mica tutti i giorni, magari... cioè, mi è balenato anche parlando con i cittadini il problema. A volte un cassonetto bruciato non si sa quello che contiene, si sa in teoria ma non in pratica, potrebbe anche esalare dei fumi tossici, andiamo incontro al periodo in cui si tengono le finestre aperte, soprattutto chi non ha l'aria condizionata, è un attimo che arrivi una tragedia, è un attimo che un eventuale fumo tossico sprigionato da un cassonetto dato alle fiamme entri nelle finestre subito prospicienti. Il tema c'è, quindi chiedo se si può ridefinire la collocazione, isole ecologiche, o comunque a collocazione là dove la sicurezza è oggettivamente, purtroppo in pericolo perché è chiaro che se nessuno gli desse fuoco il problema non ci sarebbe, però chi dà fuoco c'è, e anche affrontato il problema assicurativo perché c'è anche questo tema qua, perché va da sé che se in una via io colloco i cassonetti lì piuttosto che là, vado anche a gravare sui cittadini che di fatto sono messi in condizioni, solo quelli e non i vicini di casa, di doversi fare delle assicurazioni ad hoc proprio perché hanno una fonte di oggettivo pericolo sotto casa, però che è posto dal pubblico. E quindi credo che il tema ci sia e vada affrontato senza demagogia, è un tema concreto e mi auguro che il settore abbia pensato a qualcosa.
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CARELLA IN DATA 16 MARZO 2007. P.GN. 67867/2007. (INSODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Guardi, meno male che ho il collega Foschini che è Avvocato di provata fama. Mi rivolgerò a lui. Assessore, quello che le ha detto Hera sull'assicurazione è una sciocchezza siderale, perché il costo dell'assicurazione si compone rispetto al rischio. Se lei mi conferma che solo cinque cittadini nel corso degli ultimi anni hanno richiesto questo, significa che il rischio assicurativo è talmente limitato che probabilmente assicurare quindicimila cassonetti potrà costare 30 o 40 mila euro. Lei dirà: "Non solo pochi", per carità, massimo rispetto anche sono per un euro, però ancora più rispetto per la sicurezza dei cittadini. Siccome Hera è soggetto a capitale maggioritario pubblico, ma giuridicamente privato, se Hera mette il cassonetto sotto casa mia, nell'equilibrio del servizio che deve dare, io dico che Hera bisogna che mi tenga tranquillo e assicuri il cassonetto che se esplode e mi danneggia la casa io ho voglia di essere assicurato e non mi devo arrangiare. Penso che le cose stiano così, mi consulterò con l'avvocato Foschini perché la cosa, come lei me l'ha prospettata, a mio avviso non è sostenibile, molto semplice. C'è un soggetto privato che decide - ed io non posso farci niente - di mettere un cassonetto lì, questo lo capisco ma voglio essere il più sicuro possibile e assicurato e voglio che il manufatto che il tipo mette lì... quando uno parcheggia la macchina sotto casa mia se la macchina esplode e mi danneggia la casa l'assicurazione della macchina viene a rifondermi i danni sulla casa per intenderci e questo vale anche per il cassonetto di Hera che è di soggetto terzo giuridicamente privato, se perché c'è quel cassonetto accadono delle cose a casa mia, io voglio essere risarcito da un'assicurazione che paga Hera nell'ambito dei suoi equilibri economici finanziari, mi sembra un ragionamento abbastanza banale. Quindi ovviamente non per lei, per carità, non posso essere soddisfatto, se non in parte da quello che lei mi ha detto. Vorrei essere informato sul monitoraggio, cioè su che cosa si deciderà. Grazie.

______________________________
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